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Oggetto: Conferenza di Servizi decisoria da effettuarsi in modalità asincrona di cui all’art. 14 

bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, ss. mm. e ii., per il Progetto di Fattibilità Tecnico 

Economica “d.g.r. 1341/2023 - Intervento di ripristino spondale del Torrente Molgoretta alla 

confluenza del Torrente Molgora in Comune di Usmate Velate (MB)” – CUP: 

C78H23000940002 -  PARERE PAESAGGISTICO in risposta a vostra nota prot. 2744/2025 del 

24.02.2025. 

 
 

In riferimento alla nota di cui all’oggetto, pervenuta alla scrivente Struttura Paesaggio con prot. n. 
Z1.2025.0005515 del 24/02/2025, verificati gli atti e gli elaborati su supporto informatico, si evince 
che le aree in esame ricadono in ambito assoggettato a tutela ai sensi del D. Lgs.42/2004, art. 142, 
lett. c) g), in quanto interessano i corsi d’acqua tutelati Torrente Molgora e Torrente Molgoretta e 
zone boscate, in formazione ripariale.  
 
L’ambito territoriale interessato dalle opere riguarda il tratto del torrente Molgoretta compreso fra il 
ponte stradale di via Roma e la confluenza nel torrente Molgora, in comune di Usmate Velate, 
appartenente alla Unità Tipologica di Paesaggio della fascia dell'alta pianura asciutta, dove i segni e 
le forme del paesaggio sono spesso confusi e contraddittori. La naturale permeabilità dei suoli ha 
infatti ostacolato l’attività agricola, almeno nelle forme intensive della bassa pianura, favorendo la 
conservazione di vasti lembi boschivi, ma anche, nella parte più meridionale, l’espansione 
metropolitana milanese. Pertanto, va soprattutto protetta la fascia meridionale dell’alta pianura, dove 
si inizia anche a riscontrare l’affioramento delle acque di falda. Vanno pure mantenuti i solchi e le 
piccole depressioni determinate dallo scorrimento dei corsi d’acqua minori (per esempio la Molgora) 
che, con la loro vegetazione di ripa sono in grado di variare l’andamento uniforme della pianura 
terrazzata. 
 
In coerenza con l’art. 20 della Normativa del PPR, che tutela i corsi d’acqua, la conformazione del 
Torrente Molgoretta e del torrente Molgora va conservata quale struttura fondamentale della 
morfologia del paesaggio lombardo e riferimento prioritario per la costruzione della Rete Verde 
Regionale. La tutela è volta a salvaguardare e migliorare i caratteri di naturalità degli alvei, attraverso 
un’attenta gestione della risorsa idrica e degli interventi di regimazione idraulica, nonché al rispetto 
degli specifici caratteri geomorfologici. 
 
Il progetto 
 
Come precisato nella Relazione Tecnica Generale (R1 - RTG Molgora-Usmate d.g.r. 
1431_PFTE_rev01), in attuazione della d.g.r. 3671/2020 intervento109 “Ripristino della funzionalità 
idraulica mediante rimozione dei depositi e della vegetazione spondale e messa in sicurezza del 
bacino dei torrenti Molgora e Molgoretta in comune di Usmate Velate (MB)” -CUP: 
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C75H20000220002, è già stato realizzato un tratto di scogliera di circa 70 m in sponda destra del 
Molgoretta, a valle del ponte di via Roma. Durante l’esecuzione di tali lavori, è emersa una situazione 
di ulteriore criticità nel tratto più a valle, per la presenza di cedimenti e di pali in calcestruzzo che 
riducono fortemente la funzionalità idraulica del corso d’acqua e che rendono necessario l’intervento 
in esame.  
 

Il progetto consiste nella realizzazione di alcune opere finalizzate al ripristino della funzionalità 
idraulica che nello specifico riguardano:  

- sfalcio della vegetazione infestante e decespugliamento in alveo e sulle sponde per una 
lunghezza di circa 200 metri sul torrente Molgoretta e 50 metri sul torrente Molgora); 

- taglio selettivo delle alberature in alveo e sulla sponda destra per un tratto di 70 metri sul 
torrente Molgoretta; 

- realizzazione di una scogliera in massi intasati con materiale inerte naturale lungo il torrente 
Molgoretta per una lunghezza di 70 m circa in sponda destra e 50 m circa in sponda sinistra; 

- creazione di una rampa di accesso permanente in alveo a valle della confluenza, in sponda 
sinistra del torrente Molgora. La rampa è prevista con massi ciclopici intasati con calcestruzzo, 
collegata alla viabilità ordinaria con una pista di servizio della larghezza di 4,00 metri, realizzata 
in calcestre. 

 
Considerazioni paesaggistiche  
 
Dall’esame della documentazione si evince che le opere previste in progetto sono dirette alla 

mitigazione dei rischi idrogeologici e al miglioramento del deflusso delle acque, mediante la 

realizzazione di nuovi manufatti (scogliere in pietrame, pista di servizio e rampa di accesso in alveo) 

che comportano alterazioni permanenti della visione d’insieme e della morfologia del corso d’acqua 

tutelato ex D.lgs. 42/04, rientrando pertanto tra le competenze paesaggistiche attribuite alla Regione 

ai sensi dell’art. 80, comma 3, lett. a) della l.r.12/05.  

Si osserva inoltre che il progetto non comporta un’alterazione negativa del contesto paesaggistico 
esistente, in quanto lo stesso appare rispettoso dei parametri ambientali tipici del corso d’acqua, 
oltre che necessario al miglioramento della funzionalità idraulica. 
 

Si esprime pertanto parere favorevole alla realizzazione delle opere, tuttavia, in considerazione 
dell’ambito tutelato ai sensi del D.lgs.42/04, relativo alla fascia dei 150 m dal corso d’acqua dei 
torrenti Molgora e Molgoretta dovranno essere rispettate le seguenti condizioni: 
 

- nella fase di cantiere dovrà essere posta particolare attenzione al mantenimento della 
continuità non solo idraulica, ma anche ecologica dei corsi d’acqua, ed a fine lavori tutte le 
piste di cantiere, le aree di stoccaggio temporaneo di materiali dovranno essere prontamente 
eliminate e le aree occupate dalle stesse dovranno essere ricondotte al primitivo stato 
ripristinando l’originaria morfologia. 

 

Si precisa che il presente parere, conformemente agli elaborati progettuali, concerne unicamente il 

controllo previsto dal D.lgs. 42/2004 e non costituisce presunzione di legittimità del progetto sotto 

ogni altro diverso aspetto. 

 
 
 
Distinti Saluti 

 Il Dirigente 
 ROBERTO LAFFI 
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Referente per l’istruttoria della pratica: BARBARA GROSSO Tel. 02/6765.4042 
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